
Inviati a liberare coloro che vivono tra i sepolcri senza saperlo.  

 

Dal Vangelo secondo Marco 5,1-20  

 

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli giunsero all'altra riva del mare, nel paese dei Gerasèni. Sceso dalla 

barca, subito dai sepolcri gli venne incontro un uomo posseduto da uno spirito impuro.  

Costui aveva la sua dimora fra le tombe e nessuno riusciva a tenerlo legato, neanche con catene, perché 

più volte era stato legato con ceppi e catene, ma aveva spezzato le catene e spaccato i ceppi, e nessuno 

riusciva più a domarlo. Continuamente, notte e giorno, fra le tombe e sui monti, gridava e si percuoteva 

con pietre.  

Visto Gesù da lontano, accorse, gli si gettò ai piedi e, urlando a gran voce, disse: «Che vuoi da me, Gesù, 

Figlio del Dio altissimo? Ti scongiuro, in nome di Dio, non tormentarmi!». Gli diceva infatti: «Esci, spirito 

impuro, da quest'uomo!». E gli domandò: «Qual è il tuo nome?». «Il mio nome è Legione – gli rispose – 

perché siamo in molti». E lo scongiurava con insistenza perché non li cacciasse fuori dal paese.  

C'era là, sul monte, una numerosa mandria di porci al pascolo. E lo scongiurarono: «Mandaci da quei porci, 

perché entriamo in essi». Glielo permise. E gli spiriti impuri, dopo essere usciti, entrarono nei porci e la 

mandria si precipitò giù dalla rupe nel mare; erano circa duemila e affogarono nel mare.  

I loro mandriani allora fuggirono, portarono la notizia nella città e nelle campagne e la gente venne a 

vedere che cosa fosse accaduto. Giunsero da Gesù, videro l'indemoniato seduto, vestito e sano di mente, 

lui che era stato posseduto dalla Legione, ed ebbero paura. Quelli che avevano visto, spiegarono loro che 

cosa era accaduto all'indemoniato e il fatto dei porci. Ed essi si misero a pregarlo di andarsene dal loro 

territorio.  

Mentre risaliva nella barca, colui che era stato indemoniato lo supplicava di poter restare con lui. Non 

glielo permise, ma gli disse: «Va' nella tua casa, dai tuoi, annuncia loro ciò che il Signore ti ha fatto e la 

misericordia che ha avuto per te». Egli se ne andò e si mise a proclamare per la Decàpoli quello che Gesù 

aveva fatto per lui e tutti erano meravigliati.  

 

1)Terra straniera  

 

Dopo aver attraversato il lago in tempesta, Gesù si trova in terra straniera, Lui vuole raggiungere e salvare 

tutti gli uomini.  

 

2)Un uomo posseduto  

 

Il male possedeva questo uomo, lo teneva prigioniero, era come fosse morto, viveva nei sepolcri, lontano 

da tutti, e si faceva del male percuotendosi con pietre. Ecco l'opera del maligno, isolarci da tutti, si chiama 

"legione" perché ci divide da noi stessi, ci spinge a farci del male. Interessante come le farfalle di notte 

sono attirate dalla luce che le brucerà, così anche il maligno viene attirato da Gesù sommo bene.  

 



 

 

3)Esci  

 

Ieri Gesù diceva "Taci", il Signore davvero ci vuole liberare dal male, dal maligno. Il Signore acconsente alla 

preghiera dei demoni, li manda nei maiali, essi impazziti fuggono verso il dirupo e annegano nel mare. 

Questa è l'opera del demonio: portarci alla distruzione, alla scomparsa di tutta la nostra vita, non deve 

rimanere neppure un ricordo.  

 

4)Grazie Gesù, ma è meglio che tu vada  

 

Ecco la nuova vita dell'uomo liberato da Gesù: ha ripreso le vesti (figura del battesimo), seduto e sano di 

mente. Questa liberazione da una parte porta curiosità (la gente accorre dalla città e dalla campagna), ma 

porta paura. Gesù è invitato ad allontanarsi: i loro interessi, prefigurati nei maiali, prevalgono su tutto. Il 

male adesca promettendo piaceri immediati e dando poi la morte. Gesù promette e mantiene la gioia, ma 

attraverso un sacrificio immediato. Cosa scegliamo, quanti maiali vale Gesù?  

 

5)Va a casa tua  

 

L'uomo liberato vorrebbe seguire Gesù, ma Egli non vuole. Prima l'indemoniato aveva la sua casa tra i 

sepolcri. Ora è mandato a chi ancora abita in essi. Come Gesù inviato dal Padre è andato da lui, ora lui è 

inviato come missionario nella sua casa, per continuare la missione del Signore: liberare!  

 

Ecco la nostra missione per questa giornata, ci sono tante persone che abitano nei sepolcri della tristezza, 

del dolore, della rassegnazione, perché non provare a portare la liberazione di Gesù?  

 

Buona liberazione a tutti  

Don Massimo 

 


